
PENTECOSTALI NEL MESSAGGIO 

   

  

   Cari  fratelli e sorelle nel Signore Gesu’ Cristo, che la grazia di Dio sia con tutti. 

I giorni che stiamo vivendo, detti anche del Tempo della Fine (Daniele 12:6), sono l’epoca del 

Messaggio e non piu’ quello pentecostale. L’epoca Pentecostale di Laodicea (Apocalisse 3:14-

22), e’ stata un’epoca magnifica di risveglio spirituale e di doni biblici (I° Corizni 12:1-11). Quel 

tempo e’ finto da molti anni come tutti sanno.  

Il problema, e’ che molti fratelli usciti dalle chiese pentecostali, a motivo della Luce del 

Messaggio (I° Giovanni 1:5), restano in parte ancora pentecostali. Hanno delle abitudini 

imparate nel passato, che ancora gelosamente conservano. Mi riferisco al modo di predicare o 

di vivere in casa. Anche nel modo di pregare ed agire, si puo’ riconoscere lo spirito 

pentecostale. Continuamente ricercano „doni” come nel passato, quanto oggi abbiamo il 

Donatore. Quindi si puo’ credere con il cuore il Messaggio del Tempo della Fine, ma rimanere in 

parte ancora un pentecostale. Alcuni modi imparati nelle file pentecostali non necessariamente 

sono errati, ma appartengono ad un lontano passato, che non corrisponde col Messaggio del 

Tempo della Fine. Oggi abbiamo ricevuto di meglio! (I° Corinzi 13:10). 

Sia nella credenza che nella dottrina, questo e’ un altro tempo che non si compara con quelle 

delle Epoche passate. „Infatti, se viene cambiato il sacerdozio, avviene necessariamente anche 

un cambiamento di legge” (Ebrei 7:12). E’ come essere attaccati ad una chiesa, ad un edificio, 

questo e’ un classico segno chiesastico pentecostale. Dio ci chiama fuori da ogni spirito 

babilonese (Apocalisse 18:4). Ecco perche’ l’apostolo ci dice ai Romani 12:2, che dobbiamo tutti 

essere „trasformati” e non conformati. Eravamo conformati al mondo nel peccato, poi al 

pentecostalismo da credenti, ora si e’ conformati al Messaggio, ma rimanendo con lo spirito del 

passato. 

Abbiamo bisogno di „Vino nuovo” per „cuori nuovi”, che desiderano camminare secondo la 

Parola di Dio (Luca 5:38). Amen! Se la Parola e’ al primo posto, allora lasciamo indietro cio’ che 

e’ stato. La vecchia gloria, i vecchi ricordi, sono per il passato e non per il presente. Non 

facciamo come la tartaruga, che uscendo dal buco si porta sempre la casa dietro. Se 

rinasciamo di nuovo, nasciamo secondo la Parola dell’Ora e non quella del passato (Giovanni 

3:3-5). Ecco il problema perche’ alcuni fratelli, sono pentecostali nel campo del Messaggio! Non 

vogliono avanzare, ne’ distaccarsi, ma riguardano indietro a cio’ che fu, esattamente come 

fanno le rane (Apocalisse 16:13-14). 

Le riunioni devono essere fatte in novita’ di spirito’ (Romani 7:6) e non col vecchio lievito 

pentecostale (I° Corinzi 5:6-8), cosi’ come si era abituati tanti anni fa. Queste cose vanno dette, 

affinche’ nessuno rimanga indietro o si perda nei meandri di questa epoca religiosa. Ho gia’ 

visto fratelli rimanere nel loro orgoglio, e credersi superiori a motivo di benedizioni passate. Essi 

vogliono restare attaccati con tutte le loro forze, ad una gloria antecedente a quella che viviamo 

oggi. 



Se il Signore ci da grazia di salire piu’ su’ nella Sua divina presenza, perche’ restare giu’ in un 

modello vecchio di vita e non completa secondo la Scrittura? Vogliamo farci tutti una 

introspezione profonda e accurata, e rispecchiarci alla sola Parola (Giacomo 1:23-25). Allora 

tutti potremo vedere a che punto siamo. Soltanto riflettendoci alla Scrittura, possiamo vedere il 

volto del caro Signore, e sapere come ci troviamo davanti a Lui. Non dobbiamo permettere alla 

sola testa di guidarci, ma il cuore deve avere il controllo, se rinato dallo Spirito. Chi resta 

rilegato al passato, non potra’ vedere la Seconda venuta del Signore (I° Tessalnicesi 4:13-18). 

Quando il popolo di Israele lascio’ l’Egitto, dovevano entrare nella Terra che Dio aveva loro 

promesso. Essi ci volevano entrare come vecchi uomini e non nuovi, come Caleb e Giosue’ 

(Numeri 14:24). Non riuscirono ad entrarci ma morirono nel deserto (Numeri 14:32-33). Ci 

vogliono uomini nuovi (Efesini 4:24) per un Cielo nuovo. Che il Signore ci aiuti tutti! 

Saluto tutti nel nome del Signore, e vogliamo prendere con serieta’ la Parola, per essere dei 

candidati per il Rapimento. 

Shalom! 
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